
Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
DG per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali – 
Divisione II – Sistemi di Valutazione ambientale 
dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it  
 
Alla Città metropolitana di Torino 
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it  
 
Al Comune di Chivasso 
protocollo@pec.comune.chivasso.to.it  
 
Al Comune di Castagneto Po 
comune.castagnetopo.to@legalmail.it  
 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Ambiente e Governo del Territorio 
territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it  
 
 
Loro sedi, tramite PEC 

 
 
Oggetto:  Verifica di assoggettabilità a VIA di competenza statale ex art. 19 del D.lgs. 152/2006 e 

s.m.i. comprensiva di valutazione di assoggettabilità a Valutazione d’incidenza inerente 
al progetto “Upgrade delle turbine a gas del modulo 1 della centrale termoelettrica di 
Chivasso” presentato da A2A Gencogas S.p.A. nel Comune di Chivasso nella Città 
metropolitana di Torino. Cod. 2 VRN 2019. Osservazioni. 

 
 
In merito al procedimento in oggetto, i cittadini e le associazioni di tutela ambientale scriventi 
osservano quanto riportato nel seguito.  
 
 
1) Necessità di accertare i fabbisogni locali e regionali di energia elettrica e termica  
 
Il fabbisogno di energia elettrica in Piemonte e nella zona di Chivasso si è notevolmente ridotto 
nell’ultimo decennio, ed anche quello di energia termica risulta coperto in misura rilevante da altri 
impianti. 
Si ritiene pertanto indispensabile accertare preventivamente il reale fabbisogno elettrico e termico 
a livello della Regione Piemonte e della zona di Chivasso. 
 
 
2) L’area si trova in Zona di Piano per la qualità dell’aria 
 
Il territorio comunale di Chivasso, nel quale sorge la centrale in oggetto, si trova classificato in 
Zona di Piano per la qualità dell’aria, così come molti altri Comuni della zona. 
Si ritiene pertanto indispensabile una attenta valutazione dell’impatto sulla salute e sull’ambiente 
che il riavvio della centrale potrebbe causare. 
 
 
3) La centrale in oggetto risulta da tempo non in funzione 
 
Occorre considerare che agli scriventi la centrale in oggetto risulta non più in funzione da tempo, e 
che il suo riavvio dopo gli interventi di “upgrade” comporterebbe in ogni caso un notevole 
peggioramento rispetto alla situazione attuale. 
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4) La taglia dell’impianto è notevolissima 
 
La centrale A2A in oggetto risulta essere la più grande del Piemonte, con una potenza 
complessiva in ingresso dell’ordine di ben millequattrocento MegaWatt.  
 
 
5) Le emissioni di fumi sono notevolissime 
 
La portata dei fumi emessi complessivamente ai camini è dell’ordine di sette milioni di metri cubi 
ogni ora. 
 
 
6) La modifica proposta comporta anche un significativo aumento di consumi e di potenza 
 
La modifica proposta comporta anche un aumento dei consumi complessivi di gas, pari a oltre 
settantotto milioni di metri cubi annuali. 
Pertanto, se anche le emissioni specifiche di ossidi di azoto miglioreranno leggermente, le 
emissioni di CO2 aumenteranno sensibilmente. 
 
 
7) L’ambiente naturale, urbano e sociale nel quale la centrale è collocata sono molto delicati 
 
La centrale in oggetto è posta praticamente all’interno della città di Chivasso, a poche centinaia di 
metri dal centro e dall’ospedale. 
Inoltre i fumi risultano diffondersi anche nei comuni limitrofi, quali quello di Castagneto Po e della 
sua frazione Cimenasca. 
Infine vi è la vicinanza di numerose aree naturali protette. 
Pertanto, per la valutazione aggiornata degli effetti del riavvio e ripotenziamento della centrale, si 
ritiene indispensabile una attenta Valutazione dell’impatto ambientale (VIA) e dell’impatto sanitario 
(VIS). 
 
 
Conclusioni 
 

Sulla base delle osservazioni sopra riportate, i cittadini e le Associazioni di Tutela ambientale 

scriventi richiedono che l’Autorità procedente voglia verificare quanto sopra esposto e, di 

conseguenza, voglia sottoporre il progetto alla fase di Valutazione di Impatto Ambientale, nonché 

alla Valutazione di Impatto Sanitario. 

 
 
Torino, 05 agosto 2019  
 
 
A nome di Legambiente Piemonte e VdA, Pro Natura Piemonte, Legambiente Circolo di Settimo 
Torinese – Gruppo di Chivasso, Paolo Zandarin di Terrasana Chivasso, 
tutti con recapito presso Pro Natura Piemonte, via Pastrengo, 13 – 10128 Torino 
 

Gian Pier Battista Godio  
Legambiente e Pro Natura Piemonte 
333-74.50.665   gp.godio@gmail.com  
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